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INFORMABREVE

n. 32/17.09.2020
Sanificazioni: stabilita percentuale credito d’imposta
A1-32/1

È pari al 15,6423% della somma richiesta la percentuale di fruizione del credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto dei dispositivi di protezione, introdotto dall'articolo 125 del decreto “Rilancio”. Lo ha determinato il provvedimento dell'11/9/2020 del direttore dell'Agenzia delle Entrate.

Assegnati contributi progettazione enti locali
A1-32/2
Con Decreto del Ministero dell'interno del 31/8/2020, sono stati assegnati agli enti locali i contributi per le spese di progettazione definitiva ed esecutiva inerenti gli interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico.

Gare: va escluso il parente di un rappresentante della P.A. appaltante
A1-32/3
Il rapporto di affinità fra il rappresentante di vertice di una delle imprese concorrenti ad una gara d’appalto ed un rappresentante dell’ente appaltante titolare di funzioni riguardanti l'esecuzione dell'appalto, l'attività di progettazione e di redazione del capitolato tecnico, determina un conflitto di interessi di cui all'art. 42 del d. lgs. n. 50/2016 (codice appalti), soprattutto se il ruolo rivestito dal funzionario lo pone nella condizione di accedere ad informazioni privilegiate. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 5151/2020.
La mancata dichiarazione di una risoluzione contrattuale non comporta esclusione da gara
A1-32/4
La mancata dichiarazione ad opera del concorrente ad una gara d’appalto di una precedente risoluzione contrattuale in danno, non costituisce causa di automatica esclusione dalla gara stessa. Detta omessa dichiarazione può essere tra l’altro oggetto di valutazione da parte della stazione appaltante, che va operata tenendo conto della rilevanza del fatto omesso e del tempo decorso dal compimento dello stesso.  Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 26/8/2020, n. 5228.
Sisma bonus acquisti in zone 2 e 3: asseverazione entro il rogito
A1-32/5
È confermata la possibilità di fruire del Sismabonus acquisti sugli immobili siti in zona sismica 2 e 3, se l’asseverazione di rischio sismico è depositata entro la data di stipula del rogito. Per le spese sostenute nel 2020 e nel 2021, la cessione del credito è più ampia, ed è consentita anche a soggetti “non collegati”. In tema di Sismabonus sugli acquisti con le Risposte 297 e 298  del 1° settembre e 300 del 2 settembre 2020, l’Agenzia delle Entrate conferma quanto già precisato sull’ammissibilità di un’asseverazione “tardiva” per le gli acquisti di unità immobiliari site in zone a rischio sismica 2 e 3.  
Nuovi chiarimenti su sisma bonus e asseverazioni
A1-32/6
In caso di lavori che accedono al Sismabonus, la presentazione dell’asseverazione di riduzione del rischio sismico entro l’avvio dei lavori è possibile solo se i lavori sono iniziati dopo il 16 gennaio 2020. In questa data, infatti, è entrata in vigore la modifica normativa che consente di presentare l’asseverazione, non solo contestualmente al titolo abilitativo, ma al più tardi, entro l’inizio dei lavori.  Questo è quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate, con la Risposta ad interpello 295 del 1° settembre 2020 resa a un contribuente che, per effettuare i lavori di messa in sicurezza sismica, con miglioramento di classe, su un proprio immobile, ha presentato la richiesta di permesso di costruire il 4 luglio 2017, ha allegato il progetto e l’asseverazione il 22 febbraio 2019, e ha iniziato i lavori il 27 febbraio 2019.
Interventi agevolabili con bonus facciate
A1-32/7
Rifacimento del rivestimento dell’edificio con mosaico o con materiali innovativi, rinnovo degli elementi costitutivi dei balconi e restauro di facciate solo in parte visibili dalla strada. Questi alcuni dei chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate su specifiche ipotesi di interventi agevolabili con il Bonus Facciate, in diverse risposte ad interpelli. Come noto, il Bonus facciate è una detrazione d’imposta lorda che consente di detrarre il 90% delle spese sostenute per interventi di recupero o restauro eseguiti sulle strutture opache, sui balconi o sugli ornamenti e fregi delle facciate esterne degli edifici.
Si al sisma bonus in caso di frazionamento prima dei lavori
A1-32/8
Ammesso il Sismabonus con un autonomo limite di spesa per tutte le unità immobiliari risultanti dal frazionamento di un unico immobile, a condizione che l’accatastamento delle stesse sia effettuato prima delle procedure autorizzatorie e dell’inizio dei lavori. Questo l’importante chiarimento dell’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 256, del 7 agosto 2020, in relazione all’applicabilità della detrazione fiscale per interventi di adeguamento antisismico degli edifici (cd. Sismabonus) in presenza di frazionamento di un immobile.
TFR Agosto
A1-32/9
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 agosto ed il 14 settembre 2020, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2019 dello   

1,000000
Mansioni superiori di fatto
A1-32/10
Nel caso di svolgimento da parte del lavoratore di mansioni superiori “di fatto”, per il riconoscimento delle differenze retributive non è necessario un atto formale di attribuzione, in quanto è valido comunque il principio costituzionale che assicura in ogni caso al lavoratore stesso un compenso proporzionato alla qualità del lavoro prestato. Lo ha affermato la Cassazione, Sezione Lavoro, con la sentenza n. 14808/2020.
Demolizione e ricostruzione: sisma bonus anche con aumenti volumetrici e asseverazione tardiva
A1-32/11
La ricostruzione dell’edificio può comportare anche un aumento volumetrico rispetto a quello preesistente, a condizione che le norme urbanistiche in vigore consentano detta variazione, non essendo rilevante, ad esempio, la circostanza che il fabbricato ricostruito contenga un numero maggiore di unità immobiliari. Possibile, pertanto, il sismabonus per le demolizioni e ricostruzioni con successiva cessione del’immobile, anche nel caso di aumenti volumetrici ed anche se vi è presentazione tardiva dell’asseverazione rispetto al titolo abilitativo. Lo ha chiarito l’agenzia delle Entrate nella risposta a interpello n. 366, confermando gli orientamenti  già espressi in precedenza.
Superbonus: limite due unità superabile col comodato
A1-32/12
Il limite di un numero massimo di due unità immobiliari, previsto per le persone fisiche che intendano usufruire del superbonus del 110% può essere indirettamente superato, coinvolgendo nel sostenimento delle spese inerenti gli interventi agevolati altri possessori o detentori delle unità immobiliari.  E’ quanto chiarito dalle Entrate in risposta a FAQ. La suddetta detenzione, inoltre,  può manifestarsi, semplicemente, anche mediante la stipula e la registrazione di un contratto di comodato prima dell’inizio dei lavori.
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